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COMPATTO INIZIO DELLO SCIOPERO UNITARIO IN TUTTA ITALIA 

BLOCCAT MACCHINA 
I treni fermi dalle 21 di ieri - Oggi scioperano uffici, scuole, poste, Anas e vigili del fuoco - I lavoratori decisi a respingere ogni ulteriore manovra ed ogni rinvio - Pesanti 
responsabilità del goveno e della DC - Stretto legame della lotta nel pubblico impiego con quella generale per le pensioni e con le grandi battaglie rivendicative in atto 

Una prova di forza 

(GOVERNO e DC non han-
' no attenuanti. La scio

pero degli statali, le cui ri
vendicazioni sono essenziali 
anche ai Tini di un più rapi
do ed efficace funzionamen
to dell» pubblica ammini
strazione, avrebbe potuto es
sere evitalo — eosì come 
quello per le pensioni — so
lo che il governo (]ena o c 
avesse attuato gli Impegni 
assunti con la legge delega 
del marzo scorso. Non lo ha 
voluto fare. Si è chiuso co
rno un riccio entro la propria 
scorza spinosa. Ila costretto 
oltre un milione di dipen
denti dei ministeri, della 
scuola e aziende autonome 
ad unn prova d! forza che 
certamente non mancherà. 
Ila voluto sfidare un milio
ne di statali, come una set
timana prima aveva sridato 
dodici milioni di lavoratori e 
pensionati, provocando l'im
ponente sciopero generale 
unitario di giovedì. 

PERCHE' i governanti de
mocristiani hanno assun

to un atteggiamento cosi in
transigente? Perchè in pra
tica si sono rifiutati di av
viare quella indispensabile 
riforma dello Stato di cui le 
rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti costituiscono una 
parie integrante ed essen
ziale7 La risposta è sempli
ce Perchè lo Stato, questo 
Stato italiani) — al pari del
la scuola — non è Imparzia
le e neutrale come qualcuno 
pretende di affermare, ma 
è una macchina gigantesca, 
sia pure vecchia e farragi
nosa, al servizio del 'capita
le; un apparato mostruoso 
concepirò .per sostenere un 
«.slfitonifl » che per- andare 

.avanti,^ e per garantire al 
padronato profitti sempre 
più elevati, ha' bisogno di 
far morire"In nllsefla'nitHo-
nl di pensionati, di caccia
re dal Paese centinaia' dhml-

gliala di emigrati, di « man 
tenere » come propria valvo 
la di sicurezza circa un milio 
ne di disoccupati, di nccen 
tuare attraverso tecniche 
sempre più raffinate lo 
sfruttamento del lavoratori 

Ecco dove la lotta degli 
statali, che è anzitutto una 
lotta per la libertà, si rlcol 
lega alla grande battaglia 
per la riforma e l'aumento 
dello pensioni, alla robusta 
protesta degli studenti per 
una scuola democratica non 
classista, al movimento rl-
vendlcatlvo in atto nelle fab
briche e nelle campagne e 
alla massiccia azione In cor 
so nel Mezzogiorno e nelle 
province depresse del Cen
tro-Nord per il superamento 
delle « gabbie salariali *. 
L'azione unitaria del pubbli-
ci dipendenti si presenta 
dunque come una componen
te dell'aspro scontro di clas
se che Investe In questi gior
ni le strutture stesse della 
nostra società nazionale. 

DI FRONTE alla grandio
sità e alla forza di que

sto movimento, di fronte al
l'azione dirompente di quin
dici milioni di lavoratori 
guidata unitariamente dalle 
grandi Confederazioni, qual
siasi tentativo venisse attua
to da qualunque governo — 
quello de che muore, quel
lo di centro-sinistra che si 
vuol riesumare — per igno
rare ancora le istanze della 
classe lavoratrice, sarebbe 
condannato al fallimento. I 
lavoratori stanno dimostran
do con 1 fatti che non tolle
rano più nessuna manovra 
e non si accontentano dì al
cuna promessa. Essi avver
tono l'esigenza di una svol
ta decisiva e vogliono Inci
dere direttamente sulle scel
te che verranno fatte per 11 

^ loro'avvenire. 

- Sirio Sebastianelli 
Completamente fermo 
pero di -Ieri. 

il traffico ferroviario alla stazione Termini di Roma>durante Io *clo« 

Contro le « gabbie » 

Latino: 
il 28 

un altro 
sciopero 
generale 

Occupata la « Cusumano » 
LATINA, 18. 

I dipendenti della * Cusuma
no », oltre cento lavoratori, 
questa sera hanno occupato la 
fabbrica per respingere la so
spensione dal lavoro di un mese 
imposta dall'azienda editoriale 
Pontinn noi confronti di trenta 
operai. L'azione, decisa dolio 
maestranze, ò stata determi
nata fra l'altro dal fatto che in
sistentemente si parla di chiu
sura dello stabilimento, per cui 
le sospensioni decise dalla flire-
2ione della < Cusumnno » an
drebbero interpretate come un 
primo atto che dovrebbe quindi 
preludere a decisioni molto più 
gravi che metterebbero in mez
zo alla strada oltre un centi
naio di famiglie, La CGIL ha 
chiesto l'Intervento urgente dol 
prefetto per la convocazione del
le parti. 

L'occupazione della t Cusu
mano t è un fatto destinato ad 
acuire la tensione sempre vìva 
nelila classe operaia pontina la 
cui lotta per la eliminazione 
delle zone salariali non ha regi
strato in questi giorni nessuna 
battuta d'arresto. Oggi hanno 
scioperato I lavoratori della 
Wool per respingere 11 licenzia
mento disposto per rappresaglia 
dall'azienda nel confronti di cin
que operai. Le tre organizza
zioni sindacali — CGIL. CISL, 
tilt, — dopo un esame della si
tuazione determinata datte lotte 
a livello articolato di queste 
settimane, hanno- proclamato 
ini altro sciopero "generale ' di 

M'pre da ;,effqUuftr8i: U/J18; no» 
vembre prossimo, 

Il governo in fuga davanti ai problemi dei Paese 

OGGI LE DIMISSIONI DI LEONE 
L'annuncio verrà dato nel pomeriggio alle Camere - Il Consiglio nazionale della DC di fronte alla difficile designa
zione del successore - Relazione di Medici al governo sulla NATO - Un giudizio di Santi nulla situazione interna del PSI 

Nel pomeriggio di oggi il 
governo Leone annuncerà uf
ficialmente le dimissioni, 
aprendo il meccanismo proce
durale della crisi. L'epilogo 
inglorioso del governo-ponte 
e, in perfetta consonun/a con 
le caratteristiche tipiche del
la sua nascita al principio del
l'estate scorsa. Sorto dalla 
constatazione di un'incapacità 
e di un fallimento dei tre par
titi del centro-sinistra, il se
condo ministero Leone si chiu
de con una vera e propria fu
ga di fronte ai problemi del 
paese. Oggi, infatti, i comu
nisti avrebbe) o chiesto alla 
Camera l'Iscrizione all'ordine 
del giorno delle proposte per 
l'inchiesta sul SIFAR, e i so
cialisti, che sono presentatori 
di un progetto di legge in ma
teria, difficilmente avrebbero 

potuto non votare a favore, 
rompendo cosi la maggioran
za. La stessa cosa sarebbe 
accaduta fra qualche giorno 
sulle pensioni. Di qui la deci
sione di rassegnare in antici
po le dimissioni. 

Il Consiglio dei ministri, riu
nitosi ieri per ascoltare una 
relazione di Medici sul Con
siglio della NATO e approva
re alcuni provvedimenti legi
slativi, ha stabilito di tornare 
a riunirsi nella tarda matti
nata di oggi per prendere la 
decisione sulle dimissioni che 
verrà comunicata nel pome
riggio alle Camere. Risogna 
aggiungere che ad essa non 
sembrano estranee sollecitazio
ni di provenienza molto auto
revole, di cui s'è parlato in un 
incontro avuto .l'altro giorno 
da Leone con Rumor. Si ri-

Accordo alla Acciaieria Terni 

Il 7° giorno è festivo 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, IH. 
Sulla vertenza del settimo gior

no è stalo raggiunto un positivo 
accordo por i 5.000 operai del
l'Acciaieria, tra la Turni e i 
tre sindacati CGIL, CISL e UIL. 
Duo i punii fondamentali del
l'accordo; la Terni organizzerà 
i turni in modo da assicurare 
U normale riposo degli operai 
dopo sci giorni di iavoio. La 
Temi cornspondcià circa 70 mi
lioni di lire, come maggiora
zione del salario per il lavoro 
fatto nel settimo giorno negli 
anni passati. 

Per ic postazioni effettuale 
ogni 7° giorno dal 1 maggio '59 
al 30 aprile 61, saranno cor
risposte le seguenti maggiora
zioni: di 210 Ine por ogni 7 gior
no lavoralo dagli operai comu
ni. di 240 lire »er gii operai 
qualificati, eh 2G0 lire pei gli 
oiierai specializzati. D.il 1 aprile 
'61 a oggi saranno corrisposte 
le seguenti maggiorazioni per il 
7" giorno: di 400 lire giornaliere 
por gli operai comuni, cii 4̂ 0 lire 
per i qualificati e di 455 per gli 
cpccialiuati. Si tratta di una 

maggiorazione dì circa U 6fi por 
cento sul salario: un accordo 
quinelì assai positivo. 

Circa la corresponsione di 
queste maggiorazioni, verrà data 
la precedenza — secondo l'ac
cordo — agli operai che hanno 
promosso l'azione giudiziaria 
contro la Terni e che 30110 
iscritti nlle organizzazioni sin
dacali : fatto anche questo assai 
importante. Anche le spese le
gali saranno pagalo dalla Terni. 

1 tre sindacali COtL (Harto-
tinl), CISL (Rapatimi). UIL (Bo-
nini) hanno dichiarato: « Giu
dichiamo l'accordo notevolmente 
positivo perché riconosce un di
ritto dei lavoratori sostenuto e 
impostato dai sindacati e rap
presenta una conferma della giu-
stc/7a delta nostra tesi sul di
ritto dell'operaio a godere con 
puntualita il turno di riposo, 
dopo cioè sei munii consecu
tivi di lavoro e. nel caso con
trario, il diritto pieno alla mag
giorazione contrattuale previ si» 
per il lavoro straordinario fe
stivo ». 

Alberto Provantini 

corderà, a questo proposito, 
lo scambio di telegrammi fra 
il presidente del Consiglio e 
l'on. Tanassi, che lo aveva 
apertamente invitato a dimet
tersi; in quella occasione, 
secondo quanto si afferma ne 
gli ambienti parlamentari, lo 
esponente socialdemocratico 
avrebbe espresso un'opinione 
condivisa anche in sedi di 
grande rilievo costituzionale. 
Nel gioco entrano comunque 
di sicuro anche le difficoltà 
interne della DC, il cui Consi
glio nazionale si riunisce do
mani in un clima di notevole 
tensione fra le correnti. Al
l'ori. Rumor le dimissioni anti
cipate del governo e l'apertu
ra della cnsj prima del Con
siglio nazionale offrirebbero la 
tentazione di imprimere ni di
battito un corso più rapido e 
più «concreto», sotto l'urgen
za di arrivare al più presto al
la costituzione del nuovo go
verno. Ma i punti di vista 
a questo proposito appaiono 
ancora troppo lontani j)erchó 
si possa pensare ad un dibat
tito « facile ». Ancora ieri l'on. 
Granelli, della sinistra di Base, 
ha insistilo sulla necessità di 
precise scelte politiche, affer
mando che « il dovere » ih fa
re un governo comporta il ri
schio di rinviare ancora una 
volta il chiarimento interno 
nella DC. 

Il Consiglio nazionale de è 
mosso così di fronte a proble
mi seri, di linea politica e di 
uomini; nò sembra da esclu
dere che, di fronte all'impos
sibilità di prendere in jxichi 
giorni una decisione « globa
le » sull'assetto intorno dì par
tito e sulla designazione del 
presidente del Consiglio, il 
gruppo dirigente cerchi di ac
cordarsi per un rinvio, accet
tando l'iden di un congresso 
straordinario. In questo caso, 
resterebbe spmpre la scelta 
per gli uomini di governo. 
I nomi clic circolavano ieri 
sera erano ancora quelli di 
Rumor, di Colombo, sul quale 
alcune indiscrezioni davano 
per raggiunto l'assenso anche 
da parte del gruppo di Moro, 
e anche di Tuviani. E in ef

fetti sarà all'interno di que
sta rosa che si intrecceranno 
nelle prossime ore trattative 
e contatti di corrente. Ma la 
vicenda è avvolta in un tale 
clima di reticenze, di recipro
ci sospetti, di manovre perso
nali da consigliare in propo
sito la massima prudenza; sic
ché in queste prime ore di il
lazioni e di congetture non so
no pochi a pensare che si pos
sa fare anche un'altra ipo
tesi, quella cioè di un rinvio 
dello slesso governo Leone al
le Camere dopo avere esperi
to l'impossibilità di soluzioni 
«organiche » di centro-sinistro. 

NEL PSI Le difficoltà, co
m'è noto, non sono soltanto 
della DC. Ieri l'agenzia del 
gruppo del PSI che fa capo a 
Ferri e Mancini ha pubbli
cato un appello al Consiglio 
nazionale perché esprima «una 
indicazione e un impegno che 
consentano di condurre a un 

esito positivo l'imminente con
fronto tra i partiti per rico
stituire Jn governo di centro
sinistra :>, presentando socia
listi e repubblicani come quel
li che avrebbero già indicato 
«natura, programmi e indiriz
zi politici » per tale governo 
In realt.ì. lo scontro nel PSI 
non ha jierduto nulla della sua 
durezza, dopo la decisione de-
martiniana di ribadire le po
sizioni congressuali. In un 
commento a questa decisione 
il compagno Santi ha avan
zato ieri alcuni dubbi « su uno 
sbocco politico coerente auspi
cato da la grande maggioran
za della base », per l'« insi
stenza di taluni esponenti di 
" Riscossa " a porre conte
stualmente. se non addirittura 
pregiudizialmente, il problema 
dell'assetto del partito, nei con
fronti del problema squisita
mente politico del governo, 
cioè della linea politica. E' 
questa, afferma Santi, una 
concezione sempre meno con

vincente e sempre meno difen
dibile. 

«Se i dcmartinlani raggiun
gessero — cosa che mi pare 
difficile — un accordo politi
co con Tanassi e Nonni, la 
questione di chi deve portare 
avanti la linea polìtica con
cordata, della quale la parte
cipazione al governo è il pun
to caratterizzante, passa in 
seconda linea. In un partito 
politico i dissensi devono ve
rificarsi in modo evidente sul
la piattaforma politica. Per 
De Martino, dunque, il proble
ma è innanzi tutto politico. 
Noi ci auguriamo che lo risol
va in modo coerente e vantag
gioso per il partito e la sini
stra italiana, rifiutando di im
barcarsi nella coalizione di 
destra, non tanto per questio
ni organizzative, qunnto per
dio Nonni e Tanassi portano 
avanti una politica di destra, 
incompatibile con la funzione 
e la natura di un autentico 
partito socialista ». 

Doveva essere inaugurata una diga 

Enna: si trasforma in rissa 
una parafa propagandistica 

Per i! mancato impegno sull'irrigazione de e socialisti locali 
reagiscono vivacemente contro Carollo e l'assessore 

Dalla nostra redazione 
PALKUMO. 18 

Imbarazzanti incidenti e cla
morose grane hanno trasformalo 
una parala propagandistica del 
governo siciliano dj centro-sini
stra in una magra di inconsueto 
proporzioni e rivelatrice della 
tensione esistente nell'isola. 

L'occasione è stuta Cornila 
dalla avventala decisione di da
re addirittura carattere di so 
lenniln (banda, arcivescovo be
nedicente. ecc.) al pratico avvio 
(li una operazione — la costru
zione della diga sul fiume Mo

rello, a Villarosa, fri provincia 
di Enna — che tutti sanno es
sere un .iffare solo per la Mon 
tednon che pretende e sia otte 
nenda dalla Regione tutte le in-
frastrullt re necessarie |>er i 
suoi impianti futuri nella fascia 
centro meridionale della Sicilia. 

Come * contropartita » al fur 
lo di 15 'tulumi di me d'acqu.i 
dolce uttht/abill per la irriga
zione, go\i?:no regionale ed ente 
minerario hanno promesso elio 
sarebbe slato localizzato a Vil
larosa un impianto di flottazione 
di salì potassici, Ma invano dal
l'Oli. Carello e dal presidcnlo 

dell'Kms senatore Verzotto si ò 
attesa, durante la cerimonia, la 
coi.forma dell'impegno 

l'ischi e grida, allora, dalla 
poi olazione decimata dall'emi
grazione (m settemila sono fug
giti da] paese in pochi anni); 
l'e\ presidente della Regione 
D «ngelo (cimose) che abitando 
na il palco e più tardi, alla prc-
fet tira di Knna, aggredisce Ci
ro! o; l'assessore socialista alla 
Inoislh.i. Fagone, che a stento 
si -.alva dai deputati socialisti 
do'ia circoscrizione che \oghon 
coi lo e ingioile; Carollo che al
la line se la dà a gambe. 

Alle 21 di ieri sera e iniziato 
lo sciopero unitario che para 
lizzerà |>er 21 oro l'intera rote 
l'eriovi.ti'M 1 primi treni si 
sono fermali ali ora indicata 
dai tre sindacati IXÌ sciopero 
fui imitino si inquadra nella 
lolla generale dei pubblici di
pendenti. €!){.• si astengono og 
gì dal lawn'o per l'intera gior
nata per il riassetto delle car
riere e delle retribuzioni — 
secondo le disposizioni della 
legge dolora dello scorso me 
se di marzo, completa mente 
ignorata dal governo - per la 
riforma dell'ENPAS, le liber 
tà sindacali, la riforma della 
Pubblica amministrazione. Al
lo sciopero partecipano, oltre 
ai ferrovieri, ì iwsieiegrafoni-
ci, gli insegnanti dulie scuole 
medie inferiori e superiori, 
delle elementari e degli asili 
nido, il personale amministra
tivo ausiliario delle scuole 
medie inferiori e superiori, il 
personale non insegnante del
l'Università, i dipendenti del
l'ANAS, i vigili del fuoco, i 
lavoratori dei Monopoli di Sla
to, gli impiegati di tutti i mi 
nistcri e dei relativi ulfici pe
riferici, i dipendenti dell'Isti
tuto superiore della Sanità e 
dell'Istituto Centrale di Stati
stica, i lavoratori degli arse
nali dipendenti dal ministero 
della Difesa. 

Nel corso della giornata 
avranno luogo numerose mani
festazioni unitarie. A Roma si 
svolgerà alle 10 un corteo da 
piazza dell'Esquilino al Bran
caccio dove parleranno il com
pagno on. Lama, segretario 
della CGIL. l'on. Armato, se
gretario della CISL, e Benve
nuto. segretario della UIL. Al
tre manifestazioni a\ ranno 
luogo a Palermo, Reggio Ca
labria, Taranto, Bari, Ferra
ra, Napoli, Venezia, l^eccc, 
Modena, Milano, Torino, Ge
nova, Asti, Pistoia, Bologna, 
Viterbo, Latina, Ancona, Fi
renze e Trieste. Ed ecco il 
quadro delle modalità indicate 
dai sindacati di categoria per 
lo sciopero di oggi. 

FERROVIERI - Lo sciope
ro iniziato alle 21 di ieri con 
la partecipazione di tutto il 
personale FS, degli assuntori 
e del lavoratori "degli appalti 
si concluderà alle 21 di oggi. 
In alcune province per inizia
tiva dei sindacati locali, la 
astensione è stata anticipata o 
posticipata di un'ora allo sco
po di evitare la fermata dei 
treni in stazioni disabilitale o 
prive di bina ri di ricovero. 
nonché in si azioni inadatte ad 
assicurare l'opportuna assi
stenza ai viaggiatori e al mez
zi di trazione. I lavoratori de
gli appalti scioperano due ore 
por ogni turno. 

POSTE — Lo sciopero è ini
ziato alle 24 e si concluderà 
stasera a mezzanotte. Interes
sa i portalettere, i telegrafisti, 
i ripartitori di corrispondenza, 
gli sportellisti degli uffici po
stali. i telefonici di Stalo. Il 
personale viaggiante è in scio-
poro per 24 ore dalle 21 di ieri 

SCUOLA — L'astensione de
cisa dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL, dallo SNASF. e altre 
organizzazioni interessa il per
sonale insegnante e non inse
gnante delle medie inferiori e 
superiori, i maestri elementari 
e gli insegnanti degli asili ni
do. Anche gli insognanti han
no indetto una serie di assem
blee unitarie, diverse delle 
quali sono già avvenute ieri a 
Roma, Napoli. Torino, Milano, 
Cagliari, Firenze, Bologna, 
Bari. Palermo. Venezia. Geno
va. A causa dello sciopero è 
stata rinviata a domani mer
coledì la seconda prova del 
concorso per direttori didattici 

ESCLUSIONI - Sono slati 
esentali dallo sciopero unita
rio [>cr decisione dei sindacati 
gli statali dì tutte le zone al
luvionate e il personale addet
to al ponte radio con le stesse 
zone Gli addetti ai policlinici 
e alle cliniche universitarie e 
i vigili del fuoco hanno assi
curato i servizi dì emergenza. 

la lotta sulle zone 
La segreteria della CGIL si e riunita oggi con le segreterie 

delle Federazioni nazionali di categoria e con lo segielepfl re
gionali del Mezzogiorno e delie altre regioni, per la questiono 
dell abolizione delle zone salariali 

La riunione ha confermato la postume assunta dalle dele
gazioni della CGIL, della CISL e della UIL nella trattativa con 
la Conflndustria nel senso che la vertenza interconfederale può 
risolvetti solo in una completa eliminazione delle zone, sia pure 
graduale ma entro un periodo di tempo ragionevolmente breve 
e quindi con l'esclusione di ogni soluzione parziale 

In coerenza con qnesia Impostazione le segreterie regionali 
e le Federazioni di categoria hanno dichiarato di voler intensi
ficare la pressione e l'azione sindacale al livello provinciale e 
regionale per una soluzione globale, accentuando però l'inizia
tiva sindacale differenziala per settore, azienda e gruppo di 
aziende. 

Le organizzazioni di categonn disporranno, n questo propo 
sito, I eiTettnazione di convegni regionali di settore sul problema 
dell'assetto zonale. La CGIL, sempre ni (Ine dì arricchire l'im
pegno di lolla per la questione delle zone nel quadro particolare 
del Mezzogiorno e dei problemi sociali e economici di occupa
zione. di sviluppo, di pensioni, di libertà, lia deciso dt convocare 
a Napoli, [ter il 29 e :10 novembre, una grande assemblea d, 
dirigenti e attivisti meridionali. 

Cresce il movimento studentesco 

Elettrici: 
revocato 

Lo sciopero di 24 oie dei di
pendenti dell'KNKL proclamalo 
per oggi dai sindacati CGIL, 
CISL e UIL. è sialo revocato 
in seguilo alla decisione del go
verno di autorizzare l'KNKL a 
i .somministrare olla cassa mu
tua malattia - infoi mn un co
municalo — in attesa della re
golamentazione lln.ni/.inna di 
monto, i fonili neccisnn al fino 
di assicurare agli assistiti del 
riCNEL i trattamenti di assi-
hlen/a in atto prima della deli-
bei azione (Iella commissione di 
anitnmiMrazione centrale della 
cassa del 22 ottobre IQtill ». 

Di ftonte alia minaccia del-
1TAKL di sospendere I assistei! 
za medica faimicculre.» e o^te 
dàliern, l'azione imd.ic.ile ern 
Mala decisi per rivendicare il 
passaggio 'Iella quota INAM dal 
(ì5 al 7H per cento piovalo dalle 
norme di legge quando la cassa 
mutua ò in diffteo'la. 

Forlì s violenze 
della polizia 

contro i giovani 
I PRESIDI AL MINISTRO: 

CHE COSA DOBBIAMO FARE? 

Ancora mia volta la polizia si 
è scatenala contro gli studenti 
e si sono ripetute lo cariche da
vanti alle *rttn]p di Forlì dove 
i ragazzi delle medie in scio
pero manifestavano per U dirit
to d'assemblea e contro la re
pressione. Per cinque volle 11 
corteo dei giovani o delle ragaz
ze è stalo aggredito da ngenti 
e carabinieri in un violento 
turbine di caroselli, di pestag
gi con manganelli e catene. Sei 
studenti sona slati formali e 
identificati; feriti e contusi nu
merosi, dall'una e dall'altra par
te. Si sono visle scene pauro
se: questurini in borghese che 
sceglievano uno per uno i ra
gazzi, li immobilizzavatio e conti
nuavano a picchiarli. Anche la 
gente che assisteva al brutale 
intervento ò stala malmenala e 
allontanata : cosi il segretario 
della Federazione del PCI, Gior
gio Ceredi. cosi il corrisponden
te del nostro giornale al quale 
la polizia ha sequestralo la mac
china fotografica. 

Ogni volta il corico degli stu 
denti si è riformato, ha ten
tato di entrare nelle scuole al 
grido di € assemblea v, € no al
la repressione*, infine si è riu
nito a protestare proprio di fron
te al palazzo della questura in 
piazza Saffi, dove gli studenti 
hanno reclamato il rilascio dei 
sei compagni. 

L'atteggiamento e la posizione 
del governo di fronte alla ri
chiesta oramai generale avan
zala dal movimento studentesco 
è oramai insostenibile e definita 
tale da più parti. Il sindacalo 
autonomo del presidi d'Istituto 
che è stato e resla nella scuola 
un baluardo di autoritarismo e 
di copertura della politica gover
nativa ha votato una mozione 
in cui, sia pure in termini mol
lo equivoci, accusa la gravita 
della situazione e chiede « lumi > 
al ministro, Come è noto, qual
che giorno fa, una nota uffi
ciosa ministeriale aveva cercato 
di «illuminare» con disposizio
ni generali che, in definitiva, 
non risolvevano, nò concedeva
no nulla, augurando solo che 
« colloqui proficui » si instau
rassero fra autorità scolastiche 
e studenti. La mozione volata 
dall'assemblea dei presidi roma
ni aderenti all'ANCISIM chiede, 
fra l'altro, che < siano imitarli-
ia dal ministero della P.l. di
rettive chiara e idonee a definì-
te l'interpretazione delle nonne 
vigenti upllc nuove prospettive e 
nella situazione creatasi in tutti 
i setton delia scuola e sia sol
lecitalo dal governo l'approntò-
mento e la promulgazione di 
provvedimenti legislativi pili 
adeguati ». In altre parole i 
picsidi alzano lo braccia e, 
chiedono al governo « che dob
biamo fare7 s lasciano ad esso 
tutte le responsabilità di una 
scelta polìtici che, ni (tostante la 
grave situagliele, tarda ancora a 
venire. 

Lasciali presidi e autorità go
vernativo n cuocersi nel ItroJo 
delle loro incapacità, gli studen
ti nco mollano. Anche sul fron
te universitario, la lot'a regi
stra una nitrosa notevole: do
po l'occupazione di Ingegneria 
al T'oli tecnico e di Magistero al
la Cattolica di Milano, mentre 
continua l'occupazione di magi 
storo a Homa e Architettura a 
Napoli è bloccala dagli studenti 
the proiettano per In infame 
^utenza del regime dei colon 
nelh greci nuche la Facoltà di 
Chimica dell'ateneo di Cagliari 
è stata occupata dagli universi
tari dopo un'assemblea nell'Aula 
Magna. Inolilo una manifesta
zione si 0 s\olta davanti all'isti

tuto Magistrale di Cagliari. Stu
denti, ex studenti, aspiranti al 
Magistero e universitari hanno 
distribuito volantini nei quali si 
chicle « una totale revisione di 
tulli gii assurdi cnteri che gui
dano l'affittili; stn/[(»ra scolasti
ca e l'intera società nazionale >. 

Gli eludenti del liceo aitisli-
co cagliaritano hanno procla
malo uno sciopero ad oltranza 
contro la Inadeguatezza delle 
aule e lo stato deplorevole dello 
edificio. Cinquecenlo allievi sono 
infatti costretti a seguire le le
zioni in alcune diecine di aule, 
strette e inadatte alle esigenze. 
Quaranta giovani avevano occu
pato l'Istituto, ma sono slati 
allontanati dal carabinieri e 
dai poliziotti chiamati dai pre
side. 
A PALERMO studenti e docenti 
aderenti all'Intersindacale parte
cipano stamane ad una manife
stazione comune che. prendendo 
le mosse dallo sciopero degli 
statali, preciserà le linee del 
movimento unitario per la liber
ta nella scuola e 11 diritto allo 
studio. 

Cosi nel capoluogo sono dac
capo bloccati dallo sciopero 
tutti e tre gli istituti tecnici pol
li ribadilo rifiuto dei presidi di 
consentire le assemblee di base, 
A MISILMERI, un corteo di ra
gazzi ha reclamalo * Vogliamo i 
libri» e «banchi nuovi»: con
tro una necessità di seicento 
buoni-libro per alunni bisognosi, 
il ministero ne ha infatti man. 
dati appena 120 e le attrezzatu
re scolastiche sono In uno slato 

Altro imponente corteo a CÀ-
NICATTT (Agrigento) : recla
mando aule, banchi, abolizione 
del turni serali e assemblea di 
istillilo, gli studenti dello scien
tifico hanno scioperalo in massa. 
A TORINO gli studenti di sette 
istituti tecnici, per periti indu
striali e professional!, hanno 
scioperato nella quasi totalità 
per rivendicare, con 11 diritto 
di assemblea, la possibilità di 
indire riunioni negli istituti sui 
problemi della scuola e su quelli 
di politica generale. I giovani 
si sono astenuti dalle lezioni e 
si sono in gran parte riuniti 
nella nuova sede universitaria 
delle Facoltà Umanìstiche, men
tre un'altra parte si è diretta 
in provveditorato. Nel pome. 
riggio l'appuntamento era di 
nuovo alle Facoltà Umanistiche, 
irta hanno falto in tempo ad en
trare solo un migliaio dj stu
denti. Tutti gli altri hanno tro
valo la porla sbarrata da un 
cordono di carabinieri che per 
ordine del rellore Allnra, han
no impedito l'ingrosso. 

Denunciati 
dieci operai 
e studenti 
a Sassari 

SASSARI. IR. 
I*i Questura di Sassari ha 

oggi denuncialo a piede libero 
alla magistratura dieci giovani 
studenti e operai ette giovedì 
parictiipmiio al comuio indet
to d.ille orrfanizzsiz.ieni sinda
cali por lo scio;**™ generale 
L'accusa, e la solila: aver par
tecipato ad una manifestato
ne non autorizzala e di aver ri
fiutalo di scioglierla, \M q\«-
ftUmi di Sas.'Kini ii'tn ha comu
nicato i nomi don denuncìMì. 
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